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L’Alleanza contro la  Povertà  in  I ta l ia  nasce al la  f ine del  2013,  inizialmente  promossa 
dal le  Acl i  in  col laborazione con Cari tas ,  raggruppa un insieme di  sogget t i  social i  che 
hanno deciso di  unirs i  per  contr ibuire  a l la  costruzione di  adeguate  pol i t iche pubbl iche 
contro la  povertà  assoluta  nel  nostro Paese. 
È un’al leanza di  scopo! 

Anche nel la  nostra  regione la  proposta  di  cost i tuzione del l ’Alleanza contro la  povertà 
nel le  Marche  è  s ta ta  voluta  dal le  ACLI Marche e  da Cari tas  Marche ed è  s ta ta  accol ta 
dal le  a l t re  real tà  r iuni te  a  Loreto nel  2015 proprio i l  17 ot tobre,  nel la  r icorrenza del la 
Giornata  mondiale  di  lot ta  contro la  povertà  indet ta  dal l ’ONU nel  dicembre del  1992. 

Oggi ne fanno parte: 
ACLI Marche ▪  CARITAS Marche ▪  CISL Marche ▪  CGIL Marche ▪  UIL Marche -  Forum 
Regionale  Terzo Set tore  ▪  CSV Marche ▪  Confcooperat ive Marche ▪  LegaCoop Marche ▪ 
Adiconsum Marche ▪  Gruppi  di  Volontar ia to  Vincenziano ▪  Arci  Marche ▪  Banco Alimen-
tare  ▪  Save the Children ▪   Ordine Assis tent i  Social i  Marche.

L’obiett ivo del l ’Alleanza contro la  Povertà  nel le  Marche è  quel lo  di  met tere  a  punto 
specif iche misure per  contrastare  la  povertà  assoluta  e  quindi  l ’esclusione economica 
e  sociale  nel la  nostra  regione e  di  costruire  un s is tema s tabi le  di  re lazioni  t ra  sogget t i 
del le  is t i tuzioni  pubbl iche,  terzo set tore  e  forze social i  e  non solo,  perché s iamo convint i 
che nessuna r isposta  realmente eff icace s i  potrà  avere  senza questa  necessar ia  costru -
zione di  una rete  a t t iva sul  terr i tor io  t ra  pubbl ico e  pr ivato sociale ,  forze social i ,  mondo 
produt t ivo e  non solo,  che insieme col laborino al  re inser imento sociale  del le  famigl ie  in 
diff icol tà  in  quanto sot to  la  sogl ia  del la  povertà .

Secondo l ’ ISTAT, nel  2021,  sono in  condizione di  povertà  assoluta  poco più di  1,9 mil io-
ni  di  famigl ie  (7 ,5% del  totale  da 7,7% nel  2020 e  6,4% nel  2019 )  e  c i rca  5,6 mil ioni  di 
individui  (9 ,4% come l’anno precedente ,  r ispet to  a l  7,7% del  2019 ) .  Per tanto,  la  povertà 
assoluta  s i  conferma ai  massimi s tor ic i  toccat i  nel  2020,  anno d’ inizio del la  pandemia. 
Per  la  povertà  re la t iva l ’ incidenza sale  a l l ’11,1% (da 10,1% del  2020)  e  le  famigl ie  sot to 
la  sogl ia  sono circa 2,9 mil ioni  (2 ,6  mil ioni  nel  2020) .
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Introduzione 
Tra gl i  obiet t ivi  pol i t ic i  propost i  che l ’Alleanza Contro le  Povertà  nel le  Marche ha s tabi-
l i to  per  i l  2022 vi  è  quel lo  di  monitorare ,  osservare  e  s tudiare  l ’andamento del le  povertà 
ed i  nuovi  r ischi  social i  che sul  terr i tor io  regionale  s i  annidano,  rendendo vulnerabi l i  e 
ancor  più fragi l i  c i t tadini  e  famigl ie .  Per  cercare  di  raggiungere questo obiet t ivo l ’Alle-
anza Contro la  Povertà  ha real izzato un Osservatorio sul le  Vulnerabil i tà  nel le  Marche 
individuando e  selezionando alcuni  indicator i ,  a l  f ine di  fornire  e lementi  ut i l i  e  val idi 
per  una le t tura  annuale  del l ’evoluzione di  ta le  fenomeno a  supporto di  proposte  e  scel te 
proget tual i  e  programmatiche da poter  condividere  con i  sogget t i  in teressat i  coinvol t i . 

Costruzione Osservatorio sugl i  indicatori  di  vulnerabil i tà

Gli  indicator i  selezionat i  e  scel t i  per  costruire  l ’osservator io  r ispondono ad alcuni  cr i -
ter i  dat i :
 
• 	 disponibi l i tà  del l ’ informazione su banche dat i  accessibi l i  (es .  Is ta t ,  Inps,  Mef) ;
• 	 reper ibi l i tà  del l ’ informazione in  archi  temporal i ;
• 	 coerenza del la  s t rut tura  per  evi tare  quanto più possibi le  una sovrapposizione t ra  i  var i 

indicator i  e lementar i ;
• 	 ut i l i tà  per  real izzare  focus di  approfondimento su specif ic i  argomenti .

Tali  indicatori  sono stat i  tracciat i  in sei  dimensioni /aree:  area lavoro,  area società, 
area trasversale ,  area sanità,  area educativa,  area abitare.

Per  ognuna di  queste  dimensioni  sono s ta t i  scel t i  degl i  indicator i  e lementar i  che potes -
sero del ineare  una circostanza di  precar ie tà ,  insicurezza o minaccia  capace di  incidere 
sul la  vi ta  degl i  individui .

Lo schema sot to  r iportato raff igura la  s t rut tura  pr incipale  e  lo  s ta tus  a t tuale  del l ’ inda -
gine,  composta  da un totale  di  quindici  indicatori  e lementari ,  che nel  corso del  tempo 
potrebbero essere  sogget t i  ad eventual i  integrazioni  e /o  modif iche det ta te  da fat tor i  eso -
geni  a l l ’osservator io .
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I  dat i  r i levat i  dal l ’Osservator io  r isentono di  a lcune cr i t ic i tà  ogget t ive,  come la  carenza 
di  e lementi  specif ic i  per  monitorare  in  questa  fase  la  povertà  energet ica ,  ma per  la  quale 
è  s ta to  a l legato un breve approfondimento.   

Analis i 
I  dat i  r i levat i  nel  2022 dal l ’Osservator io  sul le  Vulnerabi l i tà  nel le  Marche r ispet to  agl i 
indicator i  selezionat i ,  anal izzano un arco temporale  t r iennale  dal  2019 al  2021,  di  diff i -
col tosa le t tura ,  vis to  le  congiunture  economiche e  i l  per iodo pandemico che lo  a t t raver-
sa ,  f ino ad arr ivare  a l la  cr is i  energet ica .
Alcuni  dat i  di  contesto nazionale  a t tes tano di  fa t to  i l  quadro di  incer tezze:  da un la to 
nel  2021 s i  determina la  cresci ta  del  PIL +6,6% frenata  da un aumento del l ’ indice dei 
prezzi  a l  consumo +8,5% (giugno 2022-giugno2021)  e  dal l ’a l t ro  l ’aumento dei  prodot t i 
energet ic i  +49,1% (giugno 2022-giugno2021) .

Per  le  Marche ,  le  s t ime più recent i ,  indicano a  +6,8% la  cresci ta  del  Pi l  2021,  maggio-
re  di  quel la  nazionale  (+6,6%) e  ta le  che la  contrazione accusata  nel l ’arco pandemico 
2019/2021 r isul t i  meno accentuata  per  la  regione (-2,7%) r ispet to  a l  Paese (-2,9%). 
Se la  fase  pandemica ha avuto per  le  Marche un minore impat to  negat ivo r ispet to  a  quel lo 
regis t ra to  a  l ivel lo  nazionale ,  tut tavia  nel  lungo per iodo la  regione accusa una assai  più 
decisa  diminuzione del  Pi l  r ispet to  a l  Paese ( t ra  i l  2007 e  i l  2021 Marche -11,4% e I ta-
l ia  -  6 ,6%).  I l  d i fferenziale  r isul ta  considerevolmente r i levante  e  s i  or igina dal la  ormai 
lontana cr is i  f inanziar ia  del  2009;  s i  amplia  successivamente durante  i l  per iodo carat te -
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r izzato dal le  cr is i  dei  debi t i  sovrani  che penal izzarono le  economie più debol i  e  quel le 
con minore propensione al l ’export  (Fonte  Prometeia) .
Analizzando i  dat i  del l ’area lavoro nel  2021 gl i  occupati  nel le  Marche sono s ta t i  616.562, 
nel  2020 611.816,  in  meno r ispet to  a l  2019 con 632.492 (nel  t r iennio -15.930 occupat i , 
in  prevalenza donne con -11.183) .

Le persone in cerca di  occupazione (Fig.2)  (over  15 anni)  sono passate  da 60.000 del 
2019 a  47.000 del  2021 determinando una decresci ta  del l ’att ività lavorativa ,  (var iazio -
ne 2021-2019 par i  a  -13.000 uni tà) .
Dal la to  del la  qual i tà  del  lavoro,  emerge che la  t ipologia  maggiormente presente  nel le 
assunzioni  è  i l  contratto a termine  (Fig.3) ,  che dal  2019 al  2021 rappresenta  sempre una 
quota  superiore  a l  38% (Dati  Is ta t  e  INPS).

Allo s tesso tempo le  ore  di  Cassa Integrazione Guadagni  (Fig.1)  autor izzate  nel  corso 
del  t r iennio presentano dat i  molto al ta lenant i :  14.396.619 ore  nel  2019,  102.206.439 ore 
nel  2020,  r ispet to  a l  2021 con 59.818.216 ore .  I l  dato del  2020 è  inconsueto r ispet to  agl i 
anni  precedent i  e  contr ibuisce a  mostrare  quale  s ia  s ta to  l ’effet to  del la  pandemia sul l ’ in -
tensi tà  di  impiego del  fa t tore  lavoro,  di  fa t to  diminui te  nel  2021.  Allo s tesso modo rest i -
tuisce un’indicazione del  reale  r ischio di  vulnerabi l i tà  del le  lavoratr ic i  e  dei  lavorator i 
senza uno s t rumento di  protezione sociale .  Si  deve notare ,  tut tavia ,  come le  dinamiche 
di  cresci ta  del le  ore  autor izzate  nel  corso del  2020 r isul t ino per  le  Marche meno marcate 
r ispet to  a  quanto è  dato regis t rare  nel  Paese nel  suo complesso (Dat i  INPS).

Secondo i  dati  del l ’area c .d.  trasversale  (socio lavorativa)  dal  punto di  vista demo-
grafico s i  evince che la  popolazione marchigiana invecchia ,  g l i  over  64 nel  2021 sono 
381.162,  i l  25,8% del la  popolazione e  l ’ indice di  dipendenza anziani  (ossia  i l  rapporto 
t ra  ul t ra  65enni  e  popolazione at t iva)  è  in  cresci ta ,  difat t i  dal  39,8% del  2019 s i  è  passat i 
a l  40,8% del  2021 (Dat i  Is ta t )  (Fig.7) .

Le prestazioni  di  inval idità civi le  (Fig.  9)  sono var ia te  t ra  i l  2019 e  i l  2021 passando 
in  valor i  assolut i  da 84.121 a  82.960 (– 1.161 prestazioni)  (Dat i  INPS).
Nel contempo i  reddit i  medi  complessivi  dichiarati   (Fig.8)  t ra  i l  2019 e  i l  2021 non 
hanno subi to  una var iazione s ignif icat iva.  Nel  2019 i l  reddi to  medio s i  è  a t tes ta to  intor-
no a  €  20.311,  €  20.519 nel  2020,  €  20.391 nel  2021 (+80 euro) . 
Nel le  Marche nel  2020 i l  42,1 % dei  contr ibuent i  ha dichiarato un reddi to  disponibi le  t ra 
0-15.000 euro e  nel  2021 i l  dato cresce l ievemente (42,5%),  a t tes tando la  presenza di  una 
s ignif icat iva area di  disagio (Dat i  MEF).

Secondo di  dat i  del l ’area sociale  (dat i  INPS e ISTAT) i  nuclei  r ichiedent i  a lmeno una 
mensi l i tà  del  reddito di  c i t tadinanza  (Fig.4)  sono in  aumento:  da 14.180 del  2019,  s i  è 
passat i  a  19.005 del  2020,  a  20.045 del  2021 (+5.865 var iazione t ra  2021-2019)  e  l ’ inci-
denza di  coloro che vivono in famigl ie  in povertà relat iva (Fig.6)  l ievemente in  calo, 
in  media  nel  t r iennio rappresentano i l  13% (-1,8% variazione t ra  2021-2019) .
Le  pensioni  medie mensi l i  lorde  del  pr ivato s i  a t tes tano intorno a  €  800 euro,  con un 
leggero incremento di  c i rca  21€ t ra  i l  2020 e  2021 (Fig.5) ,  mentre  quel le  dei  dipendent i 
pubbl ic i  in  media  ammontano a  c i rca  2000€.

Nel  complesso i  dat i  demograf ic i  e  quel l i  sui  reddi t i  a t tes tano un progressivo invecchia -
mento del la  popolazione ed un impoverimento s ia  per  la  popolazione at t iva che anzia -
na,  con effet t i  s ignif icat ivi  che comportano rinuncia ad un’adeguata al imentazione 
(Fig.11) ,  in  quanto in  media  solo i l  20,2% del la  popolazione dai  sei  anni  in  su fa  past i 
complet i  con frut ta  e  verdura,  ed una progressiva rinuncia al le  prestazioni  sanitarie 
(Fig.12)   passando dal  6 ,9% del  2019 al l ’11,3% del  2021 (var iazione t ra  i l  2021-2019 
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4,4%). 
L’indice di  salute mentale  (Fig.10)  che misura i l  d isagio psicologico dai  14 anni  in 
avant i ,  anal izza quat t ro  aree dimensional i  pr incipal i  qual i :  ansia ,  depressione,  perdi ta 
di  control lo  comportamentale  ed emozionale  e  benessere  psicologico ( l ’ indice var ia  t ra 
0  e  100,  con migl ior i  condizioni  di  benessere  psicologico al  crescere  del  valore) .  Que -
sto indicatore  a t tes ta  che nel le  Marche lo  s ta to  di  benessere  t ra  i l  2019 e  i l  2021 è  in 
diminuzione.  Dal  2019 ove r isul ta  a l  67,7,  s i  è  passat i  a l  68,2 nel  2020,  a l  65,3 del  2021 
(var iazione -  2 ,4  punt i  t ra  i l  2021-2019)  (Fonte  Is ta t ) . 
Segno quasi  tangibi le  degl i  effet t i  del la  pandemia r ispet to  a l le  res t r iz ioni  f is iche,  socia-
l i ,  re lazional i  che questa  ha comportato. 

Per  c iò  che concerne l ’area del l ’abi tare ,  dai  dat i  raccol t i  presso i  Centr i  di  Ascol to  Ca -
r i tas  s i  evince un aumento s ignif icat ivo dei  senza f issa dimora ,  che dal  2019 al  2021 
hanno osservato una cresci ta  del  13,6% (Fig.15) .

Nell’area educativa risaltano i  dati  del  fenomeno del la  dispersione scolast ica  che 
r iguarda i  giovani  tra i  18 e  i  24 anni  (Fig.13)  che non sono in  possesso di  qual i f iche 
professional i  regional i  e  non inser i t i  in  un percorso di  is t ruzione o formazione,  secondo 
i  dat i  Is ta t  nel le  Marche sono passast i  dal  8 ,5% del  2019,  dopo un aumento per  effet to 
del la  pandemia al  9 ,2% del  2020,  a l  7 ,9% del  2021 con var iazione di  -0 ,6% tra  i l  2021 e 
i l  2019.  Mentre  i  neet ,  oss ia  persone t ra i  15 e  29 anni  che non s tudiano o non s i  forma -
no,  né lavorano r isul tano al ta lenant i  passando dal  15,3% del  2019 al  17,9% del  2020 e 
r iducendosi  anche se  di  poco in  termine percentual i  a l  16% nel  2021 (Fig.14) . 
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Fig.2 Disuccupati  (Fonte ISTAT)
Persone in  cerca  di  occupazione di  15  anni  e  olt re  (15-74)

Fig.1 Ore di  Cassa Integrazione Guadagni  (Fonte INPS)
Ore di  integrazione salar ia le  autor izzate  nel l ’anno al l ’azienda che ne fa  r ichiesta
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Fig.4 Nuclei  percettori  di  RdC (Fonte INPS)
Soggetti richiedenti il beneficio per il proprio nucleo familiare, che ha percepito almeno una mensilità di 
RdC durante l’anno

Fig.3 Assunzioni  contratto a termine (Fonte INPS)
% di nuovi rapporti di lavoro a termine attivati nell’anno su totale nuovi rapporti di lavoro attivati
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Fig.6 Incidenza povertà relat iva individuale (Fonte ISTAT)
% di individui che vivono in famiglie in povertà relativa sui residenti.

Fig.5 Importo medio mensi le  pensioni  del  privato vigenti  (Fonte INPS)
Importo medio mensile lordo per le pensioni del privato vigenti nell’anno di riferimento.
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Fig.8 Reddito medio complessivo (Fonte MEF)
Rapporto tra l’ammontare dei redditi dichiarati e la frequenza dei redditi dichiarati.

Fig.7 Indice dipendenza anziani  (Fonte ISTAT)
Rapporto tra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione in età attiva moltiplicato per 100
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Fig.10 Indice salute mentale  (Fonte ISTAT)
L’indice di salute mentale è una misura di disagio psicologico (psychological distress) ottenuta dalla sintesi 
dei punteggi totalizzati da ciascun individuo di 14 anni e più a 5 quesiti estratti dal questionario SF36 .Per 

Fig.9 Prestazioni  total i  inval idità civi le  (Fonte INPS)
Totale  prestazioni  erogate  per  inval idi tà  c ivi le
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Fig.11 Adeguata al imentazione (Fonte ISTAT)
Persone di 6 anni e più che consumano quotidianamente almeno 4 porzioni di frutta e/o verdura sul totale 
delle persone di 3 anni e più.

Fig.12 Rinuncia a prestazioni  sanitarie  (Fonte ISTAT)
Percentuale di persone che, negli ultimi 12 mesi, hanno dichiarato di aver rinunciato a qualche visita speciali-
stica o a esame diagnostico  pur avendone bisogno.
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Fig.13 Abbandono scolast ico (Fonte ISTAT)
Percentuale  di  persone di  18-24 anni  con al  più i l  d iploma di  scuola  secondaria  di  pr i -
mo grado ( l icenza media) ,  che non sono in  possesso di  qual i f iche professional i  regio -
nal i  ot tenute  in  cors i  con durata  di  a lmeno 2 anni  e  non inser i te  in  un percorso di  is t ru -
z ione o formazione sul  totale  del le  persone di  18-24 anni . 

Fig.14 Neet (Fonte ISTAT)
Percentuale  di  persone di  15-29 anni  né occupate  né inser i te  in  un percorso di  is t ruzio-
ne o formazione sul  totale  del le  persone di  15-29 anni .
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Fig.15 Senza f issa dimora (Fonte Caritas)
Senza f issa  dimora incontrat i  nei  Centr i  di  Ascol to  Cari tas
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Cos’è la  povertà energetica?
“dif f icol tà  ad acquis tare un paniere minimo di  beni  e  serviz i  energet ic i  oppure condiz io-
ne per  cui  l ’accesso ai  serviz i  energet ic i  implica una dis trazione di  r isorse ( in  termini 
di  spesa o di  reddi to)  superiore a quanto socialmente  accet tabi le”.
L’Osservator io  i ta l iano sul la  povertà  energet ica  (OIPE) è  composto da r icercator i  ed 
espert i  provenient i  in  massima par te  dal  mondo univers i tar io ,  ma anche al t r i  ent i  pub -
blici  e  pr ivat i .  È ospi ta to  dal l ’Universi tà  di  Padova.  Al  rapporto 2020 ha col laborato 
anche l ’ENEA; ta le  rapporto ha messo in  evidenza dat i  a l larmanti  in  meri to  a l la  povertà 
energet ica .
Fra i l  2016 e  i l  2018 la  povertà  energet ica  ha colpi to  c i rca  40.000 famigl ie ,  par i  a l l ’8 ,8% 
a l ivel lo  nazionale .  Maggiormente colpi te  sono:
• 	 Regioni  del  Sud I ta l ia ;
• 	 famigl ie  numerose (con ol t re  5  component i ) ;  la  quota  di  famigl ie  numerose in  povertà 

energet ica  è  più del  doppio r ispet to  a i  nuclei  con un solo componente  e  4  punt i  per-
centual i  in  più r ispet to  a  nuclei  compost i  da 2 component i ;

• 	 famigl ie  in  cui  i l  capofamigl ia  è  donna:  nel la  fascia  di  e tà  t ra  i  51 e  i  70 anni  nei 
nuclei  in  cui  i l  capofamigl ia  è  donna s i  arr iva ad una percentuale  t ra  i l  10 e  i l  13%, 
contro i l  7-8% del le  famigl ie  guidate  da un uomo per  la  medesima fascia  di  e tà .

Determinante  per  la  comparsa e  lo  svi luppo del  fenomeno anche la  componente  legata 
a l la  t ipologia  di  abi tazione di  res idenza:  abi tazioni  fa t iscent i  e  vetuste  sono anche inef -
f ic ient i  dal  punto di  vis ta  energet ico,  e  sono le  abi tazioni  dove vivono le  fasce più debol i 
del la  popolazione;  quindi  è  evidente  che i l  fenomeno colpisce in  massima par te  sogget t i 
in  s i tuazione di  disagio e  diff icol tà  economica. 
Alla  base del la  povertà  energet ica  c’è  dunque una s i tuazione determinata  da almeno t re 
fa t tor i :
• 	 Reddit i  bassi  o  molto bassi ;
• 	 abi tazioni  ineff ic ient i  dal  punto di  vis ta  energet ico;
• 	 a l t i  cost i  del l ’energia .

Con la  pandemia pr ima e  con la  cr is i  emergenziale  energet ica  in  corso,  i l  peggioramento 
del la  condizione lavorat iva di  un al to  numero di  persone,  anche la  povertà  energet ica 
subisce un balzo in  avant i .

In  questa  prospet t iva,  è  necessar io  predisporre  intervent i  s t rut tural i  a  sostegno del le 
famigl ie  vulnerabi l i  come l ’eff ic ientamento energet ico del l ’edi l iz ia  sociale ,  la  promo -
zione di  buone prassi  e  a t tuare  un processo cul turale  di  cambiamento e  di  a t tenzione ai 
consumi e  a l l ’ambiente .

L’improvviso aumento del  costo energet ico,  associato ad una eccessiva speculazione 
diff ic i lmente  giust i f icabi le ,  farà  s i  che i l  tasso di  povertà  subirà  inevi tabi lmente  un im -
pennata  negl i  anni  a  seguire;  non solo i  s ingol i  c i t tadini  s i  t roveranno a  dest inare  molte 
più r isorse  economiche per  garant i re  l ’ut i l izzo di  luce,  acqua e  gas  (s i  s t ima che una 
famigl ia  di  4  persone,  spenderà in  media  1 .700€ in  più r ispet to  a l lo  scorso anno) ,  ma le 
aziende saranno costret te  a  a t tuare  s t ra tegie  di  tagl io  a i  consumi ed al  personale  per  far 
f ronte  a  cost i  più che dupl icat i . 
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